
DA “SICOBAS” del 01 ottobre 2013 

 

SCIOPERO FACCHINI TNT DI FIANO ROMANO 

Circa 60 su 70 facchini delle Coop NEW SERVICES e MASTER SERVICES 
(consorzio GESCO) che lavorano in appalto nel magazzino di via dell’Artigianato n° 37 
(polo logistico di Fiano Romano) per il committente TNT organizzati nel SI Cobas sono 
scesi in sciopero alle 04 di questa mattina, martedì 1° ottobre 2013. 

Il 25 settembre scorso avevano proclamato lo stato d’agitazione rivendicando: 

- la piena applicazione del CCNL Trasporto, spedizioni e logistica e di tutti gli istituti 
contrattuali, economici 
e normativi previsti, con 
particolare riferimento ai 
livelli salariali, 
maggiorazioni orarie a 
vario titolo, mansioni e 
livelli di inquadramento, 
turni ed orari di lavoro, 
ferie, permessi retribuiti 
e malattie e infortuni, 
ecc.;  

- la definizione di criteri 
equi per la 
determinazione e la 
distribuzione dei carichi 
e dell’orario di lavoro, 
delle turnazioni, degli 

straordinari e, conseguentemente, di un’organizzazione del lavoro dove sia eliminato il 
lavoro a chiamata e sia garantita la continuità lavorativa nel rispetto contrattuale; 

- l’applicazione di livelli di inquadramento adeguati alla mansione, alla professionalità 
ed alla esperienza maturata da ciascun lavorazione; la piena applicazione delle norme 
sulla sicurezza e prevenzione sul lavoro; 

- il rispetto dei diritti, della libertà e dignità dei Lavoratori da parte dei responsabili 
aziendali; 

- il riconoscimento dell’Organizzazione Sindacale SI COBAS a cui i lavoratori hanno 
dato mandato di rappresentanza, e dei delegati che il SI COBAS nominerà a tempo 
debito. 

Il termine per una possibile interlocuzione era stato fissato per il 29 settembre e, non 
avendo ricevuto alcuna comunicazione in merito, i lavoratori sono ricorsi alla 
prerogativa più efficace che abbiano in mano, lo sciopero. 

Nonostante le ripetute intimidazioni e le minacce fisiche subìte dai lavoratori immigrati 



e dai loro delegati da parte dei rappresentanti delle Coop e del Consorzio, il coraggio 
e la fermezza mostrata hanno indotto anche lo sparuto drappello dei lavoratori italiani 
che, fino a quel punto, era rimasto a guardare, a uscire fuori dai cancelli e a porsi al 
loro fianco: fino ad allora nessuno si era fidato l’uno dell’altro ma l’arroganza 
padronale e la condivisione di una condizione comune ha dettato a tutti loro coraggio 
e dignità, e da quel momento in poi hanno portato avanti la lotta con quella 
compattezza e quel senso di unità che sempre ci è dato di riconoscere negli scioperi 
“veri” della logistica, a maggior ragione quando a sostegno di quelle lotte si affiancano 
forze “esterne” di lavoratori, che in questo caso sono i compagni dell’Assemblea degli 
Autorganizzati di Roma. 

Ottenuto l’impegno per l’apertura di una trattativa entro la settimana, che ha investito 
anche i lavoratori TNT ─ DHL di via di Salone in Roma (polo logistico Tiburtina) che, 
grazie alla forza e alla solidarietà dimostrata dai fratelli di Fiano, rientreranno appieno 
nella rivendicazione dei loro diritti, i lavoratori TNT di Fiano Romano non hanno ripreso 
il lavoro fino a fine turno per dare un segnale forte alle ripetute provocazioni subìte da 
Coop e Consorzio che, fino all’ultimo, hanno alternato atteggiamenti di conciliazione 
(questi ultimi, al solo scopo di espletare, sia pure con pesanti ritardi, tutti gli oneri del 
turno mattutino) e di scontro arrogante. 

Un’altra, coraggiosa prova di determinazione; un altro, coraggioso sciopero che 
generalizza e radicalizza la lotta della logistica anche nel Centro Italia. 
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